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Upr plaude a 
Mario Venturini 
(Ap): “Importante 
costruire grande 
area di centro”
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Doppio colpo nello 
stesso palazzo a 
Città, rubati 200 
euro in contanti e 
una catenina d’oro
I ladri hanno urinato 
su letto e divano
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I Movimenti (Rete 
e C10) convocano 
i cittadini per 
spiegare la 
necessità di Giunte 
di Castello efficienti
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Le ragioni 
per cui non è 
sano postare 
le fotografie 
dei propri figli 
su facebook
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Il segretario 
alle Finanze 
Claudio Felici: 
“I conti pubblici 
migliorano, 
disavanzo (19 mln) 
deficit (15mln)”
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Giusto processo?
L’avv. Baldassare Lauria: “L’idea che il medesimo magistrato che ha svolto 
le indagini sia anche il decidente appare anacronistico e pericoloso”
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“Ice Bucket Challenge”: sì a doccia 
fredda, donazione e dibattiti contro la Sla

Mussoni accetta
la sfida di Tribuna  
e nomina Volpinari, 
Lonfernini e Celli 



Primo piano
 [ L’intervista   PARLA IL NOTO AVVOCATO DEL CASO GULOTTA (OLTRE 22 ANNI DI CARCERE DA INNOCENTE): “A SAN MARINO NELLA FASE DELLE INDAGINI                               IL MAGISTRATO INQUIRENTE HA PROBABILMENTE UN’AUTONOMIA NON IN LINEA CON LE ESIGENZE DI GARANZIE DELL’INDAGATO”

Baldassare Lauria: “Titano si conformi           al cosiddetto giusto processo”

I ntervista a Baldassa-
re Lauria, avvocato 

penalista cassazionista. 
Fondatore di “proget-
to innocenti”: organiz-
zazione civile non gover-
nativa dedicata alla revi-
sione delle condanne in-
giuste (fra i casi più noti, 
la difesa di Giuseppe Gu-
lotta, condannato all’er-
gastolo per la strage di 
Alkamar e assolto in Re-
visione dopo oltre 22 an-
ni di carcere da innocen-
te, libro: “Alkamar” edito 
da Chiare lettere). Esper-
to innanzi la giurisdizio-
ne della Corte europea 
dei Diritti dell’Uomo (fra 
i casi più noti, la difesa 
di  Labita Benedetto per 
il  quale la 
Cedu, per la 
prima vol-
ta, ha con-
dannato la 
Repubbli-
c a  I ta l i a -
na per atti 
di tortura). 
D i r e t t o r e 
scientifico 
della rivista 
“diritto pe-
nale euro-
peo” (www.
dirittope-
n a l e e u ro -
peo.eu). Questo un sun-
to del lungo curriculum 
di uno di maggiori esper-
ti di diritto nel panora-
ma italiano, per quan-
to riguarda i diritti uma-
ni. Come noto, il nostro 
giornale da qualche tem-
po sta portando avan-
ti una importante bat-
taglia di civiltà per cam-
biare le procedure sul Ti-

tano. A partire dal pas-
saggio dal rito inquisito-
rio a quello accusatorio. 
San Marino infatti è stata 
più volte sanzionata dal-
la Corte europea dei Di-
ritti dell’Uomo. Sul Ti-
tano il giudice inquiren-
te e il decidente in sede di 
indagini preliminari, so-
no la stessa persona; c’è 
un Tribunale unico, dun-
que non esiste una pro-

cura indi-
p e n d e n -
te che pos-
sa  e se rc i -
tare l’azio-
ne penale; 
ci sono so-
lo due gradi 
di giudizio, 
e n t r a m b i 
m o n o c ra -
tici. Il no-
stro  gio r-
nale chie-
de dunque 
oltre ad un 
a g g i o r n a -

mento del codice di pro-
cedura penale che pos-
sa prevedere ad esem-
pio la direttissima, il ri-
to abbreviato e il patteg-
giamento, anche una ri-
forma dello stesso co-
dice penale, dove esiste 
ancora il reato di “duel-
lo”. Naturalmente si au-
spica che in fase prelimi-
nare difesa ed accusa si 

possano confrontare da-
vanti ad una figura ter-
za e di garanzia; che vi sia 
una procura indipenden-
te e che i giudici superio-
ri possano decidere col-
legialmente.
Avvocato, può spiega-
re ai nostri lettori che 
differenza c’è tra il ri-
to inquisitoria e quello 
accusatorio?
“Sono concetti giuridi-
ci che appartengono a 
due diverse filosofie  del 
processo penale. Il siste-
ma inquisitorio si basa 
sul principio per cui l’ac-
certamento della verità 
è tanto migliore quan-
to maggiore sia il pote-
re dato al soggetto inqui-
sitore; Tutti i poteri nel-
la formazione della Pro-
va competono al giudice. 
Il sistema accusatorio si 
fonda, invece, sul princi-
pio opposto secondo cui 
la verità si accetta tanto 
meglio quanto maggio-
ri sono i poteri in capo ai 
soggetti antagonisti, ac-
cusa e difesa. Le due filo-
sofie processuali affon-
dano le radici nella sto-
ria di ogni singolo paese e 
hanno risentito del livello 
di democrazia effettiva-
mente realizzata. Va det-
to, comunque, che le due 
diverse forme di proces-
so penale nel corso del-

la storia non si sono mai 
manifestate in termini 
di netta contrapposizio-
ne, avendo i vari ordina-
menti accolto elementi 
dell’uno e dell’altro. Ra-
ramente un sistema pro-
cessuale è stato total-
mente inquisitore o ac-
cusatorio. L’Italia ne è la 
dimostrazione: il codice 
di procedura penale del 
1989 concepì il processo 
con tratti accusatori ma 
i vari innesti legislativi e 
giurisprudenziali hanno 
sempre offerto ai giudici 
ampi margini di ‘inqui-
sizione nella ricerca del-
la prova’”.
Perché scegliere uno o 
l’altro? Qual è quello 
che dà le maggiori ga-
ranzie?
“La Repubblica di San 
Marino è uno dei pae-
si membri del Consi-
glio d’Europa e pertan-
to aderisce alla Conven-
zione Europea dei Dirit-
ti dell’Uomo. Ora, al di là 
del sistema processuale 
adottato, ciò che conta è 
senz’altro il ‘processo di 
conformazione’ dell’or-
dinamento processua-
le ai principi della con-
venzione. Nello specifi-
co, l’art 6 della conven-
zione che disciplina il 
cosiddetto ‘giusto pro-
cesso’ prescrive, qua-
le condizione imprescin-
dibile, che l’acquisizio-
ne delle prove venga fatta 
nel contraddittorio delle 
parti, che l’imputato sia 
messo di fronte ad una 
contestazione di reato 
articolata e specifica an-
che nella qualificazione 
giuridica del fatto e che lo 
stesso sia giudicato da un 
giudice imparziale e in-
dipendente. Queste con-
dizioni vengono valutate 
nell’insieme della proce-
dura espletata, ed in ca-
so di violazione, o insuf-
ficienti  garanzie offer-
te all’imputato, gli sta-
ti membri possono esse-
re condannati dalla Ce-
dua, al cui ‘giudicato’ poi 
dovranno uniformarsi. Al 
di là, dunque, del formale 

collocamento del sistema 
processuale nell’uno o 
nell’altro ‘solco’ il rispet-
to di questo principi con-
venzionali è una priorità 
del legislatore nazionale”.
Crede che l’attuale si-
s te m a  s a m m a r i n e -
se sia funzionale? Lo 
chiedo anche e soprat-
tutto alla luce del fatto 
che a ottobre partirà a 
San Marino il percorso 
di negoziato per entra-
re nella Ue.
“Il sistema sammarinese 
ha, ovviamente, bisogno 
di una maggiore conno-
tazione nella dimensio-
ne del ‘giusto processo’. 
Nella fase delle indagini 
il magistrato inquirente 
ha probabilmente un’au-
tonomia non in linea con 
le esigenze di garanzie 
dell’indagato: l’idea che 
il medesimo magistrato 
che ha svolto le indagi-
ni sia anche il deciden-
te in quella fase appa-
re, a mio parere, anacro-
nistico e pericoloso. L’ 
eventuale ingresso nel-
la Ue della Repubblica di 
San Marino non cambia 
molto sotto questo pun-
to di vista: il diritto del-
la Ue fa proprie le norme 
della convenzione Cedu, 
come detto già adottate 
dalla Repubblica”.
Quali i vantaggi di una 
Procura indipendente 
dal Tribunale?
“Rispetto al giudice co-
stituisce una sicura ga-
ranzia per i diritti del-
la difesa e consente allo 
stesso giudice, indipen-
dente dall’ autorità In-
quirente, un giudizio im-
parziale”.
Quali i vantaggi di un 
giudizio collegiale in-
vece che monocratico?
“In Italia la maggior par-
te dei reati appartengono 
alla competenza del giu-
dice monocratico, quel-
li più gravi a invece al 
collegiale. In astratto, la 
collegialità del giudican-
te è sempre una garan-
zia di maggiore indipen-
denza e imparzialità: la 
scelta dell’uno o dell’al-

“L’idea che 
il medesimo 

magistrato che 
ha svolto le 

indagini sia anche 
il decidente in 

quella fase appare, 
anacronistico 
e pericoloso”

Il Tribunale Unico di San Marino

 “ 
In astratto, la 
collegialità del 
giudicante è 
sempre una 
garanzia di 
maggiore 
indipendenza e 
imparzialità
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Primo piano
 [ L’intervista   PARLA IL NOTO AVVOCATO DEL CASO GULOTTA (OLTRE 22 ANNI DI CARCERE DA INNOCENTE): “A SAN MARINO NELLA FASE DELLE INDAGINI                               IL MAGISTRATO INQUIRENTE HA PROBABILMENTE UN’AUTONOMIA NON IN LINEA CON LE ESIGENZE DI GARANZIE DELL’INDAGATO”

Baldassare Lauria: “Titano si conformi           al cosiddetto giusto processo”

tro rimane tuttavia nel-
la discrezionalità del le-
gislatore. La convenzio-
ne Cedu non dice nulla 
sul punto, pretende pe-
rò una effettiva e concre-
ta imparzialità nella pro-
cedura. In ogni caso il le-
gislatore deve prevede-
re un sistema di norme 
chiare per la ricusazione 
o astensione del giudice, 
garanzia imprescindibi-
le per lo stato di diritto”.
Quali conseguenze per 
i costi e per i tempi del-
la giustizia può avere 
l’impossibilità di ac-
cedere ai cosiddetti ri-
ti alternativi quali pat-
teggiamento o rito ab-
breviato? Quali i bene-

fici di poter invece ac-
cedere ai riti alterna-
tivi?
“La previsione di riti al-
ternativi - patteggia-
mento o abbreviato-  at-
tiene ad una scelta di po-
litica giudiziaria. Il le-
gislatore deve contem-
perare esigenze di cele-
rità del processo e i co-
sti del sistema. In Italia 
la scelta dei riti alterna-

tivi fu dettata da esigenze 
di snellimento del siste-
ma, caratterizzato da un 
sovraccarico di proces-
si che rischiava di vanifi-
care l’impegno della ma-
gistratura nella lotta al-
la criminalità. I numeri di 
San Marino sono ovvia-
mente diversi”.
In Italia si parla mol-
to della riforma della 
giustizia. Qual è la sua 

opinione sullo smoda-
to ricorso alla custodia 
cautelare preventiva?
“In Italia a mio avviso il 
vulnus del sistema pro-
cessuale è costituito pro-
prio dall’uso eccessivo 
dello strumento cautela-
re. Io credo che detta mi-
sura debba essere limita-
ta a reati contro la per-
sona di una certa gravi-
tà e di grave allarme. Mi 
chiedo a cosa serve la cu-
stodia in carcere per i re-
ati di bancarotta o finan-
ziari: per questi è suffi-
ciente la restrizione do-
miciliare. Si tratta del re-
sto  di reati il cui accer-
tamento è documentale 
e il responsabile può es-
sere neutralizzato con gli 
arresti domiciliari. Per-
sonalmente ritengo che 
il carcere debba costitui-
re lo strumento di esecu-
zione della pena e non del 
sospetto”.
Giusto prevedere la re-
sponsabilità civile dei 
magistrati?
“La responsabilità civile 
dei magistrati è una esi-
genza di qualunque sta-

to di diritto. Senza di es-
sa c’è squilibrio tra i po-
teri dello stato e si mina 
la stessa democrazia. Il 
diritto della Unione Eu-
ropea  impone la codifi-
cazione degli strumenti 
per l’accertamento della 
responsabilità civile del 
magistrato nella viola-
zione del diritto comuni-
tario. L’Italia è per que-
sto in procedura di infra-
zione”.
Quale consiglio si sen-
tirebbe di dare a San 
Marino nell’ottica di 
una revisione della 
giustizia?
“Il legislatore sammari-
nese ha mostrato in pas-
sato senso di responsa-
bilità e capacità di inter-
pretazione dei fenomeni 
devianti. La recente in-
troduzione del reato di 
autoriciclaggio, in Italia 
ancora oggetto di dibat-
tito, ne è l’esempio.
Il mio consiglio: l’Ita-
lia non è sempre un buon 
esempio, talvolta diffi-
date”.

David Oddone

S yria has declared it 
is ready to help con-

front the rising thre-
at from the Islamic Sta-
te group but warned the 
US against carrying out 
air strikes on its territo-
ry without the consent 
of Damascus, saying any 
such attack would be 
considered an aggres-
sion.
Walid al-Moallem, the 
Syrian foreign mini-
ster, said his government 
was ready “to co-opera-
te and co-ordinate” with 
any side, including the 

US, or join any regio-
nal or international al-
liance against Isis. But 
he said any military ac-
tion inside Syria should 
be co-ordinated with the 
Syrian government.
“Any strike which is not 
co-ordinated with the 
government will be con-
sidered as aggression,” 
he said. 

Traduzione
La Siria offre il suo 
aiuto contro il terrori-
smo islamico
La Siria ha annuncia-
to di essere pronta a of-

frire il proprio aiuto per 
far fronte alle crescenti 
minacce dello stato isla-
mico avvertendo però gli 
Stati Uniti che gli attac-
chi sul proprio territorio 
dovranno essere auto-
rizzati da Damasco per-
ché altrimenti essi sa-
ranno considerati alla 
stregua di aggressioni. Il 
ministro agli esteri siria-
no Walid al-Moallem ha 
dichiarato che il gover-
no è pronto a collabora-
re e cooperare con qual-
siasi parte, compresi gli 
Stati Uniti, e di parteci-
pare a qualunque allean-
za regionale o interna-
zionale per combattere il 
terrorismo islamico. Ma 
ha anche detto che ogni 
azione che coinvolga la 

Siria dovrà essere coor-
dinata dal governo si-
riano. “Ogni attacco che 

non sarà concordato sarà 
considerato un’aggres-
sione”, ha detto.

“Mi chiedo a cosa 
serve la custodia 

in carcere per i 
reati di bancarotta 

o finanziari: per 
questi è sufficiente 

la restrizione 
domiciliare” 

 [ Rubrica internazionale  A CURA DI DAVID ODDONE

Syria offers to help fight Isis
The State is ready to help 

confront the rising threat from 
the Islamic State group

L’avvocato Baldassare Lauria

Il ministro agli esteri siriano Walid al-Moallem
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Politica
 [ Giunte di Castello IL MOVIMENTO RETE CONTINUA LA CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE  NEI CONFRONTI DEI CITTADINI IN VISTA DELLE ELEZIONI DEL 30 NOVEMBRE

“Le Giunte non ser-
vono a niente, non 

hanno poteri, tanto so-
no tutti uguali non cam-
bierà mai niente”, refrain 
da tempo noto ai sam-
marinesi. 
La realtà è che non è ve-
ro. Le giunte hanno tan-
tissimi poteri, special-
mente in seguito all’ap-
provazione della nuova 
legge del 2013, e possono 
fare la differenza. 
Proprio per questo ab-
biamo pensato a un pro-
getto per il rinnovamen-
to delle giunte sia nelle 
persone sia nei metodi.
D u ra n te  g l i  i n co n t r i 
pubblici cerchiamo di 
spiegare la nostra idea e 
di spiegare le potenzia-
lità e gli strumenti che 
le Giunte stesse hanno a 
disposizione. 
Alle Giunte che sceglie-
ranno di sottoscrivere i 
seguenti 10 principi, of-
friamo il nostro suppor-
to mediatico e tecnico. 
Non solo in vista delle 
elezioni del 30 novembre 
ma per tutto il mandato. 
Non chiediamo l’affilia-
zione al movimento, non 
vogliamo fare delle liste 
di Rete. 
Il progetto è aperto a tut-
ti: a chi non ha mai fatto 
politica, a chi è simpa-
tizzante o aderente di al-
tri partiti, a tutti quel-
li che vogliono costruire 
adesso il Paese che desi-
derano.
Ogni giunta è libera di 
declinare i 10 punti co-
me meglio preferisce 
all’interno del proprio 
programma. Perché ogni 
Castello ha esigenze di-
verse e ogni giunta de-
ve essere libera di fissa-
re le proprie priorità e di 

impostare il proprio pro-
gramma come crede sia 
meglio.
1) Sottoscrizione di ogni 
candidato di un’autocer-
tificazione con cui di-
chiari di non avere pro-
cedimenti penali in cor-
so, condanne per rea-
ti che abbiano arrecato 
danno alla sfera pubblica 
né conflitti di interesse 
economici nel Castello
2) Limite massimo di 3 
mandati
3) Pubblicazione della 
dichiarazione dei redditi 
e dei patrimoni
4) Tutela del territo-
rio da speculazioni edi-
lizie e barriere architet-
toniche, mantenimento 
della salubrità del suolo 
e dell’aria, promozione 
di rilevazioni ambien-
tali, politiche di manu-
tenzione edile rivolte al-
la riduzione degli spre-
chi energetici
5) Impegno ad effettua-
re almeno un incontro 
pubblico mensile con la 
cittadinanza, in cui rac-
cogliere indicazioni, se-
gnalazioni, e divulgare le 
attività svolte. Proget-
tazione partecipata per 
ogni intervento impatto 
ambientale, territoria-
le, energetico, in antici-
po rispetto alla sua at-
tuazione
6) Realizzazione, se non 
esistente, di un sito in-
ternet del Castello, op-
pure suo ampliamento, 
con una sezione di agen-

da digitale in cui relazio-
narsi con la cittadinanza 
ricevendo segnalazioni 
anche anonime ma con 
l’obbligo di verificarne la 
veridicità e, nel caso, in-
tervenire
7) Trasparenza dell’uti-
lizzo dei finanziamen-
ti, pubblicazione onli-
ne delle singole voci di 
spesa e di ogni verbale, 
decisione, delibera del-
la Giunta. Presentazio-
ne pubblica del bilancio.
8) Disponibilità a costi-
tuire una rete di giun-
te civiche, sottoscrittri-
ci dei presenti requisiti 
e principi, con cui con-
dividere le agende digi-
tali, avviare strategie e 
progetti di legge comu-
ni, presenziare a rotazio-
ne ai lavori della com-
missione per le politiche 
territoriali
9) Ricerca di finanziato-
ri privati per le attività 
del Castello, percorsi di 
condivisione degli spa-
zi pubblici, applicazione 
se possibile dei principi 
delle banche del tempo
10) Realizzazione di atti-
vità e iniziative che favo-
riscano la partecipazio-
ne alla vita del Castello, 
la conoscenza reciproca, 
l’integrazione dei nuovi 
residenti, la promozio-
ne delle pari opportuni-
tà. Incluse iniziative atte 
a tramandare storia, usi 
e tradizioni del Castello”.

Movimento Rete

Riceviamo e pubblichiamo

Quante volte avrai 
p e n s a t o  c h e 

un’iniziativa, un lavoro, 
un evento o quant’altro 
organizzato nel tuo Ca-
stello non sia stato rea-
lizzato perfettamente e 
potesse essere migliora-
bile? 
Quante idee e proposte 
avresti per il tuo Castello 
ma non hai ancora avu-
to la possibilità di pro-
porle?
Se possiedi questa vo-
lontà e senti la necessità 
di fare qualcosa di attivo 
per il tuo Paese, le pros-
sime elezioni di Giunta 
possono fare al caso tuo.
Inoltre, se condividi con 
noi il  pensiero che la 
strada per un Paese mi-
gliore parte dal tuo Ca-
stello, allora è il momen-
to di incoccare la freccia 
ed imboccare l’entrata 
giusta per una possibile 
candidatura.
I passi burocratici da 
c o m p i e r e  n o n  s o n o 
complicati e, comunque, 
li spiegheremo durante 
la serata pubblica (do-
mani, ore 21, sala poliva-
lente di Murata).
Elencheremo dettaglia-
tamente i compiti, dirit-
ti e doveri della Giunta e 
del Capitano di Castel-

lo con testimonianze di-
rette di cosa è stato pos-
sibile realizzare.
Sappiamo che non è fa-
cile decidere di impe-
gnarsi in nuovi percor-
si ma sappiamo anche 
quanto farlo possa forni-
re motivazioni e soddi-
sfazioni. Per questo mo-
tivo, il nostro obiettivo è 
quello di aiutare e soste-
nere, fornendo supporto 
sia durante la campagna 
che oltre, chiunque de-
sideri far parte di una li-
sta civica. Per dimostra-
re al Paese intero l’impe-
gno e serietà con le quali 
si lavorerà come membri 
di Giunta, chiediamo di 
partire dalla trasparenza 
personale. 
La fiducia nelle Istitu-
zioni o meglio, nelle per-
sone facenti parte del-
le Istituzioni deve esse-
re parte di un rapporto 
continuo di comunica-
zione, partecipazione ed 
attenzione alle proble-
matiche e richieste dei 
residenti e della cittadi-
nanza intera.
Quindi, se vuoi poter fa-
re qualcosa per il tuo Ca-
stello ed iniziare un per-
corso di crescita per tut-
to il  Paese, non puoi 
mancare all’appunta-
mento”.

Civico 10 

Appuntamenti: 
mercoledì a 

Dogana (Centro 
sociale) e Borgo 

(Casa del Castello), 
sempre alle 20,30

 [   APPUNTAMENTO DOMANI (ORE 21) SALA POLIVALENTE MURATA

C10: “In periferia nasce     
la crescita del Paese”

Il Castello di Borgo Maggiore

“Il Decalogo per un voto consapevole”

Il Castello di Città
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Politica
 [  IL NOSTRO GIORNALE HA INVITATO IL SEGRETARIO ALLA SANITÀ A “GIOCARE” ALL’ICE BUCKET CHALLENGE PER SCONFIGGERE LA SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA

I eri il nostro giorna-
le ha lanciato la sfida 

al segretario alla Sanità 
Francesco Mussoni: “E’ 
pronto a mettersi in gioco 
e parteciperà all’Ice Bu-
cket Chellenge? Rispon-
derà presente alla chia-
mata di Tribuna? “Accet-
to la sfida”: con queste 
parole Mussoni fa parti-
re ufficialmente il “gio-
co” benefico a San Mari-
no. “Mi complimento per 
l’ennesima iniziativa di 
livello del vostro giorna-

le. Vorrei partecipare con 
un approccio concreto e 
propositivo che credo sia 
opportuno per il ruolo 
che rivesto. Mi impegno 
dunque ad aprire qui sul 
Titano un serio dibattito 
per sensibilizzare la po-
polazione sammarinese 
visto che il nostro Paese 
è stato toccato purtrop-
po da alcuni casi di scle-
rosi laterale amiotrofica. 

Oltre a ciò naturalmen-
te effettuerò una dona-
zione in denaro ma uni-
tamente a questo impe-
gno concreto. Mi augu-
ro che anche altri da que-
sto punto di vista si im-
pegnino e partecipino a 
questa campagna mon-
diale di sensibilizzazio-
ne. Nomino tre persone: 
il responsabile di neuro-
logia, dott. Mirko Volpi-
ni che da anni segue tec-
nicamente queste pro-
blematiche e ha avuto al-
cuni casi di Sla; il colle-
ga di governo Teodoro 
Lonfernini che credo ab-
bia al riguardo una spic-
cata sensibilità; infine 
il collega  Simone Celli, 
che dall’opposizione può 
certamente contribuire 

ad un progetto concre-
to sulla Sla. Mi pare sia-
no tutte figure di spes-
sore che nella realtà dei 
fatti faranno qualcosa e 
non si limiteranno a gesti 
simbolici. Ora sta a loro 
decidere se donare o su-
bire la secchiata di acqua 
gelata: io consiglio en-
trambe, anzi magari po-
tremmo incontrarci già 
nei prossimi giorni e per 
una secchiata collettiva”. 
Tra i primi a partecipare 
all’Ice Bucket Challenge 
ci sono Bill Gates e Mark 
Zukerberg, poi George 
W.Bush, Andrea Agnelli, 
presidente della Juven-
tus, Lady Gaga, Fiorel-
lo, Elisabetta Canalis e il 
campione di basket Yao 
Ming, la cantante Shaki-

ra insieme al compagno 
Gerard Piqué ha nomi-
nato perfino papa Fran-
cesco. Non si è tirato in-
dietro neppure il premier 
Matteo Renzi. Ora toc-
ca al Titano. Il “gioco”, 
che punta a sensibilizza-
re l’opinione pubblica, è 
semplice: chi viene sfi-
dato ha 24 ore di tempo 
per rovesciarsi addosso 
un secchio di acqua ge-
lata, altrimenti deve fa-
re una donazione all’as-
sociazione contro la Sla. 
Chi supera la prova con-
quista il diritto di sfidare 
e nominare altre persone. 
Negli Stati Uniti sono già 
stati raccolti oltre 60 mi-
lioni di dollari.

d. o.

Riceviamo e pubblichiamo

L ’Unione Per la Re-
p u b b l i c a  g u a r-

da con grande attenzio-
ne alle parole, espresse 
nel corso di un dibattito 
politico all’interno della 
Festa dell’Amicizia, da 
parte del Capogruppo di 
Alleanza Popolare Ma-
rio Venturini. 
Co n  l u n g i m i ra n za  e 
p ra g m a t i s m o  M a r i o 
Venturini ha formulato 
un ragionamento poli-
tico importante che non 
può in alcun modo es-
sere lasciato cadere nel 
vuoto. 
Ma, anzi, va rilanciato. 
Riflettere sulla possibile 
costruzione in termini 
prospettici di una nuo-
va area politica di cen-
tro è assolutamente im-
portante. 

Siamo convinti, infat-
ti, che il percorso politi-
co iniziato con la nuova 
legge elettorale non sia 
ancora concluso. 
L’ipotesi lanciata dal 
capogruppo di Ap, te-
sa ad avviare un proces-
so di aggregazione per 
rendere più forte l’area 
di centro e per superare 
la frammentazione ec-
cessiva che continua a 
pesare negativamente 
sulla nostra vita politi-
ca, è assolutamente at-
tuale. 
Si tratta di un ragiona-
mento da noi piena-

mente condiviso.  
Un ragionamento nien-
te affatto semplice, lun-
go  e d  e s t re m a m e n -
te complesso che potrà 
avvenire non solo sul-
la base di effettive con-
vergenze programmati-
che ma anche dall’effet-
tiva verifica di affidabi-
lità, lealtà ed autonomia 
delle organizzazioni po-
litiche e delle persone 
che le compongono. 
Un ragionamento che 
è nostro interesse col-
tivare, con calma, sen-
za alcun pregiudizio nel 
rispetto dei ruoli senza 

dare adito a chi potreb-
be interpretarla come 
un’operazione di pote-
re.
Sappiamo bene che il 
percorso verso il rin-
novamento passerà si-
curamente attraver-
so nuove strade, scel-
te tortuose, necessarie e 
anche radicali. 
Non saremo certamen-
te noi, qualora sia ne-
cessario, a non metter-
ci in discussione, a non 
prenderle né tantomeno 
ad evitarle”.

Unione per la Repubblica

Nominati il dottor 
Volpini, Teodoro 

Lonfernini e 
Simone Celli

 [  UNIONE PER LA REPUBBLICA: “ASSOLUTAMENTE IMPORTANTE COSTRUIRE UNA GRANDE AREA DI CENTRO LIBERAL DEMOCRATICA”

“Mario Venturini, la sua una lungimirante visione”

Mussoni a Tribuna: “Accetto la sfida”

Tito Masi (Ap): 
“Purché la Dc 
rinunci a nome 
e simbolo”

Tito Masi ribadisce 
i concetti in qualche 
modo già emersi du-
rante gli ultimi dibat-
titi: “Il Pdcs è dispo-
sto a rinunciare a no-
me e simbolo per da-
re vita insieme ad altri 
ad un soggetto poli-
tico nuovo e diverso? 
E’ disposta cioè a fa-
re la scelta già com-
piuta da Ap nell’ulti-
mo Congresso? Se è 
così, il confronto può 
iniziare. In assenza 
invece di tale prelimi-
nare disponibilità non 
può che emergere il 
dubbio che voglia so-
lo annettere altre for-
ze politiche, più pic-
cole e magari  con 
prospettive incer-
te, come tutte d’al-
tronde, per amplia-
re la propria rappre-
sentanza ed il proprio 
potere, per continua-
re a svolgere un ruolo 
egemone in una real-
tà politica che, nono-
stante la legge elet-
torale, non ha anco-
ra quella dell’alter-
nanza” 

Il tavolo della Festa dell’Amicizia, da qui è partita la proposta per il grande centro

Porte aperte: 
“Non saremo 

certamente noi 
a non metterci 
in discussione”

Pagina 5
La Tribuna  |  Mercoledì 27 agosto 2014



Politica
 [ L’intervento LA VISIONE DELLA DEMOCRAZIA SECONDO DOMENICO GASPERONI: “IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE È FIGLIO MINORE DEL CONGRESSO”

C hiedo scusa al letto-
re, se oggi lo anno-

io con una lezioncina di 
sociologia. 
Mi si perdoni quello che 
è stato e rimane il mio 
primo amore. 
Prendo l’ispirazione da 
un bellissimo articolo di 
Ilvo Diamanti.
In questi giorni, la stam-
pa tutta, i dibattiti del-
le feste di partito, gli 
editoriali, le interviste 
di esponenti politici, le 
prediche dai vari pulpi-
ti trasudano riferimen-
ti alla questione morale. 
E tutti invocano come 
salvatore della patria, 
il ‘Codice etico’ della 
politica. O dei partiti. 
Una foglia di fico per 
coprire le oscenità di 
una certa politica?
Qualcuno si meraviglie-
rà di questo mio mera-
vigliarsi, perché sono un 
noto fan dell’etica poli-
tica. 
Ma quando non se ne 
può più, non se ne può 
più. Siamo sull’or-
lo del precipizio e an-
cora si legge o si sen-
te dire: abbiamo un 
codice etico per i no-
stri iscritti e lo ap-
p l i c h e r e m o  s e n z a 
distinzioni,qualora 
e m e rg e s s e r o  fa t t i 
concreti. Oppure: si 
richiede una norma-
tiva sui partiti che pu-
nisca i corrotti...; ec-
cetera, eccetera.
Forse mi sono converti-
to. Forse mi sono rinci-
trullito. Ma mi sono fat-
to persuaso, a dirla con 
il Commissario Montal-
bano, che la questione 
morale ha un doppio 
fondo. O meglio, un 
sotto fondo: la que-
stione democratica.
La questione morale di-
pende dalla questione 

democratica. Per com-
battere il sistema della 
corruzione bisogna ri-
vedere il funzionamen-
to del nostro sistema de-
mocratico.
Proviamo allora a de-
sacralizzare e infasti-
dire un pò questo ido-
lo della democrazia. La 
democrazia rappre-
sentativa. Anche la 
nostra sammarinese.  
Oggi studiosi e polito-
logi le imputano mol-
ti difetti. Può essere una 
“oligarchia democrati-
camente eletta”, come la 
chiama Eugenio Scalfa-
ri. Per Bernard Manin è 
una “aristocrazia demo-
cratica” in quanto l’ele-
zione esprime neces-
sariamente un’elite. E’ 
democrazia “ in diret-
ta”, per Nadia Urbinati, o 
“democrazia del pubbli-
co”, dove i cittadini so-
no spettatori. La sana 
democrazia dovreb-
be essere invece “di-
retta”. 
Quella che Pierre Ro-
sanvallon, professo-
re di Storia al Collège de 
France, chiama “con-
tro-democrazia”. Una 
definizione simpati-
ca. Che rivaluta final-
mente la funzione po-
sitiva della sfiducia 
verso la politica, sem-
pre temuta come un 
pericolo.
“La contro-democrazia 

è una modalità di par-
tecipazione che non è il 
contrario ma piuttosto 
il completamento della 
democrazia, attraverso 
la quale la società civi-
le sorveglia e stimola le 
istituzioni. Una demo-
crazia della sfiducia 
organizzata che di-
venta parte integrante 
delle istituzioni e ne 
prolunga ed estende 
l’efficacia”. 
Proviamo ad applicare 
alla politica sammarine-
se il farmaco della con-
tro-democrazia.
Per  non farla  lunga, 
mi fermo ad illustra-
re un mia vecchia idea 
s u l  Co n s i g l i o  G ra n -
de e Generale. Una con-
vinzione che mi son 
fatto,vivendoci anche 
all’interno come funzio-
nario. 
Certamente mi becche-
rò una scomunica laica 
dai costituzionalisti, ma 
non mi preoccupo. Tut-
ti sappiamo che fino 
all’Arengo del 1906 e 
nel periodo fascista, 
il nostro organo legi-
slativo era chiama-
to Principe e Sovra-
no. Nei verbali dell’800 
troviamo molto spesso 
la dizione: il Principe. 
Quest’aura principesca, 
una mélange fra “oligar-
chia democraticamen-
te eletta” e  “aristocrazia 
democratica”, l’ha tut-

tora conservata. La ri-
trovo nelle frasi diventa-
te d’uso comune nel ger-
go politico, sia di mag-
gioranza che di opposi-
zione: ‘la cosa va portata 
in Consiglio. Il Consiglio 
ne è stato informato? Il 
Consiglio qua. Il Consi-
glio là’.  Nella nostra ar-
chitettura costituzio-
nale, la pur ovvia cen-
tralità del Consiglio, 
non ne fa uno dei tre 
classici poteri ma ten-
de ad assolutizzar-
lo. Anche se talvolta- 
ironia e vendetta del-
la storia- assomiglia 
più ad un “trono dei 
poveri”. E ciò accade 
(spesso) quando è pri-
gioniero del Governo. 
Già nel 1914, un consi-
gliere lamentava: “Il 
Consiglio in questi 
ultimi tempi non ha 
fatto altro che por-
re lo spolvero sui de-
liberati del Congres-
so diventando così un 
organo passivo della 
volontà del suo figlio 
minore”. 
Ritorno al Consiglio 
“Principe”. Vive una 
profonda contraddi-
zione: da una parte, è 
chiuso in una sua so-
litudine oligarchica 
ma, dall’altra, può al-
largare un po’ troppo 
la sua “longa manus”. 
E qui mi riferisco ad una 
prassi storica che ho 

sempre ritenuto antide-
mocratica perché puzza 
di partitocrazia. 
E’ accettabile che le 
Commissioni a va-
lenza tecnica siano un 
clone del Consiglio? 
Nei Consigli di ammini-
strazione degli Enti pub-
blici, delle Aziende di 
Stato,ecc., ci devono es-
sere persone competen-
ti o basta che rispettino 
la rigorosa proporziona-
lità dei gruppi consilia-
ri? A esempio, nella tv 
di Stato, nell’Università, 
smettetela, vivaddio, di 
mettere persone targate 
o maggioranza od oppo-
sizione. Scegliete per-
sone capaci, compe-
tenti e libere, anche se 
non sono delle vostre 
botteghe. 
Allarghiamo la demo-
crazia con un poco di 
questa contro-demo-
crazia. Che poi signifi-
ca controllo e partecipa-
zione dei cittadini. Che 
poi significa deterrenza 
contro la rigenerazione 
della questione morale.
Torno al mio incipit. 
Quest’anno ricorre il 
quarantesimo anni-
versario della Dichia-
razione dei diritti (8 
luglio 1974). Non ab-
biamo avuto la digni-
tà di celebrarne un ri-
cordo ufficiale. 
La questione democra-
tica è tutta lì contenu-
ta. Quelli sono i valo-
ri ed i principi costi-
tutivi della politica. 
Quelli che la “Carta del-
la Legalità”, presentata 
dal gruppo di cittadini di 
“Bisogna Muoversi,” ha 
provato a riproporre.
Per fare pulizia nei 
partiti, non bastano 
bigotti sagrestani che 
controllano l’appli-
cazione di un codice 
etico, ma ci vogliono 
“plotoni di esecuzio-
ne” della democrazia. 
Che dovranno usare 
rigorosamente le mu-
nizioni della legalità”.

Domenico Gasperoni

“Non bastano 
bigotti sagrestani 
che controllino la 

questione morale”

Il Palazzo del Governo e del Consiglio, un tempo, ‘Principe e Sovrano’

“Codice etico, una foglia di fico”
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Politica
 [ Università  FESTIVALSTORIA 2014, DAL 14 AL 18 OTTOBRE UN ESERCITO DI STORICI E ECONOMISTI DIBATTERANNO SU UN TEMA DA SEMPRE DI GRANDE PRESA 

“Il denaro motore della storia”

I e r i  m a t t i n a  n e l l o 
stand di San Marino, 

ospite dell’Univerità, era 
presente Manuela Ven-
turi in rappresentan-
za di ‘Radio studio più’ 
l’emittente di Desenza-
no del Garda con stu-
di a Ibiza, Milano e Ric-
cione (quindi emittente 
che conosce bene la no-
stra zona). L’incontro è 
servito a chiarire alcu-
ni passaggi in relazione 
alla trasmissione “not-
te bianca” che il 10 set-
tembre sarà interamente 
dedicata al nostro Ate-
neo. Un lungo spot in cui 
si alterneranno dettagli 
sui corsi che si terranno 
nel prossimo anno ac-
cademico con musica da 
discoteca. I dettagli sa-
ranno svelati, a giorni, in 
una conferenza stampa.
Nel frattempo è sta-
to ufficializzato il pro-
gramma della IX edi-
zione del “FestivalSto-
ria 2014. Due le location: 
Teatro Titano e Santa 
Chiara dal 14 al 18 otto-
bre. Relatori: Giovanni 
Grado Merlo, Giuseppe 
La Terza, Giuseppe Ga-
lasso, Fransesco Mar-
giotta Broglio, Ales-
sandra Dino, Rober-
to Scapinato, Giovanni 
Filoramo,Franco Cardi-
ni, Peter Kammerer, Da-
niele Foraboschi, Ales-
sandro Cavagna, Rober-
to Esposito, Marcello De 
Cecco, Roberto Fine-
schi, Eloisa d’Orsi, Ro-
berto Gramiccia, Isabel-
le Garo, Domenico Lo-
surdo,  Massimo Amato, 
Stefano Zamagni, Gian 
Mario Bravo, Giacomo 

Todeschini, Tommaso 
Martino, Nunzia Pene-
lope, Alessandro Casic-
cia, Luigi Punzo, Laura 
Tundo Ferente, Lucia-
no Canfora, Vladimi-
ro Giacché, Alfio Corto-
nesi, Vladimiro Giacché, 
Marina Caffiero, Luigi 
Gallino.
Un nutrito schieramento 
di docenti universitari di 
storia ed economia. 
Molti non conosciuti 
dal grande pubblico ma 
molto seguiti nelle loro 
analisi sulla situazione 
finanziaria “figlia anche 

degli eventi che la quo-
tidianità propongono. 
Spesso eventi figli di una 
storia che parte da lon-
tano”.
Quindi meritevoli di es-
ser seguiti attentamen-
te.
Lo ha ricordato anche 
un comunicato che det-
taglia lo slogan del Fe-
stivalStoria: “Auri sacra 
fames, il denaro motore 
della storia?”.
Infatti -ricorda la no-
ta- il denaro è tornato ad 
emergere nella sua po-
tenza come strumen-

to d’oppressione, mezzo 
che crea o accentua di-
suguaglianza, tra perso-
ne, classi sociali, popo-
li. Ma anche come spe-
ranza di salvezza, di so-
pravvivenza, chiave di 
riscatto sociale e indivi-
duale”.
Insomma un tema che 
avrebbe potuto essere 
parte integrante del Me-
eting di quest’anno.
Infine, gli interrogativi 
che i tanti storici-eco-
nomisti presenti cer-
cheranno di risolvere: 
“E’ stato sempre così? 

Quale ruolo ha svolto nei 
secoli nei diversi Pae-
si? La forza delle nazioni 
risiede nella loro capa-
cità di battere moneta? 
Quando nasce la signo-
ria del dollaro? Mafia, 
camorra e le altre gran-
di organizzazioni crimi-
nali cosa fanno delle im-
mense ricchezze accu-
mulate? 
Infine un ultimo pun-
to di domanda: “C’è nel 
fondo dell’animo uma-
no quella esecranda fa-
me dell’oro, ossia la cu-
pidigia del denaro, del-
la ricchezza, denuncia-
ta da Virgilio nell’Enei-
de con l’immortale Au-
ri sacra fames?”da cui 
il tema pilota del Festi-
valStoria?”
Tra i temi specifici ri-
cordiamo tra gli altri 
“Pecunia non olet”; “Le 
tre religioni monoteiste 
davanti al dio denaro”; 
“L’alternativa france-
scana”; “L’Europa è una 
politica o una moneta?”; 
“Trenta denari: Giuda 
metafora dell’economia 
monetaria?”.

gmf

“Auri sacra fames”, 
l’esecranda fame 

dell’oro, detto 
latino usato è usata 

per stigmatizzare 
l’avidità di ricchezze 

che spinge alle 
azioni più turpi.

In Congresso si è parlato di Bilancio, le cifre 
migliorano disavanzo (19 mln) deficit (15 mln)
Andrea Zafferani a conclusione del suo intervento a metà dicembre dello scorso anno disse in Au-
la: “Questo bilancio chiude ancora in deficit di 16 milioni di euro. Non ricordo ma mi pare che sia il 4° 
anno consecutivo. Noi crediamo che si sarebbe dovuto arrivare già da molti anni al pareggio di bi-
lancio, per garantire un futuro sicuro alle finanze del nostro Paese e non accumulare debito. Agen-
do sui tagli di spesa, cosa che il Governo non ha fatto. Quindi c’è davvero poco da esultare o da feli-
citarsi visto che continuate a portarci un bilancio in passivo”. 
Ieri in Congresso di Stato, la controffensiva del segretario Claudio Felici: “Abbiamo depositato il pro-
getto di legge per l’assestamento di bilancio 2013. Come indicammo a luglio, il deficit 2013 scende 
dai 33 milioni previsti a 19. Non più ai 24 ipotizzati. Un risultato soddisfacente perché dimostra che 
si è operato bene. Che sottolinea una inversione di tendenza nonostante i tempi della crisi interna-
zionale. Di conseguenza sta migliorando pure il deficit del bilancio 2014. L’ipotesi al momento è che 
dovrebbe scendere a 15 milioni di euro”. 
Dunque i conti per lo Stato migliorano. Il segretario finanze poi ha anche aggiunto che nel documen-
to appena depositato sono stati fissati i termini per il passaggio volontario al nuovo regime fisca-
le Igr, l’Iva del Titano. Ma decisioni finali saranno prese solo dopo ampio dibattito con le componen-
ti sociali del Paese. 
Altro segno positivo che dà respiro alla ripresa economica, arriva dal saldo della Monofase sulle im-
portazioni “Pure questo è un significativo incoraggiamento alle nostre scelte di spending review nel-
la Pa. Ribadisco –il pensiero del segretario Finanze Claudio Felici- che per avere sviluppo occorre in-
nanzitutto avere i conti pubblici in ordine. Ci stiamo arrivando anche se per riuscirsi abbiamo dovu-
to prendere decisioni impopolari”. 
Non si è parlato di eventuali patrimoniali per avvicinarsi maggiormente al pareggio.
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Politica
 [ Legge sull’editoria    LA REGOLAMENTAZIONE DELLA PROFESSIONE GIORNALISTICA CREA ATTRITO TRA MAGGIORANZA E OPPOSIZIONE

Scontro sulla stampa sammarinese

I l  p ro ge t to  d i  l e g ge 
sull’editoria sta crean-

do non pochi grattacapi a 
maggioranza e opposizio-
ne costrette fino alle ore 
piccole nelle stanze di Pa-
lazzo
Il dibattimento è anda-
to avanti a singhiozzi, con 
numerose pause per rive-
dere il testo e concorda-
re ulteriori precisazioni 
richieste dalla minoran-
za, l’esame dei 41 articoli 
della “Legge in materia di 
editoria e di professione 
degli operatori dell’infor-
mazione”. E non manca-
no momenti di forte ten-
sione, quando un artico-
lo bocciato, il 15, viene ri-
proposto poco dopo dal 
governo come emenda-
mento.
Nella seduta del 30 apri-
le scorso l’esame si era 
fermato alla discussio-
ne dell’articolo 7 “Auto-
rità garante per l’Infor-

mazione”: l’articolo vie-
ne approvato e gli emen-
damenti dell’opposizione 
respinti solo dopo i duri 
interventi dei commissari 
di minoranza che solleva-
no dubbi sulla risoluzione 
messa in atta dall’esecu-
tivo per sciogliere il no-
do su cui la Commissio-
ne si era arenata lo scor-
so 30 aprile, ovvero l’eli-
minazione della Com-
missione di vigilanza. Il 
problema“è stato risolto 
in modo incredibile -os-
serva Marco Podeschi 
(Upr)- mantenendo la 
Commissione, si creano 
quindi tre organismi, mi 
chiedo quale autorevo-
lezza possano avere”.
La polemica prosegue 
nell’articolo successi-
vo, aggiuntivo all’artico-
lo 7, proposto dal gover-
no, che reintroduce pro-
prio la commissione di 
Vigilanza. Matteo Zep-
pa (Rete), contesta la no-
mina del presidente in se-
no alla stessa commissio-
ne: “Significa che la pre-
sidenza sarà sempre del-
la maggioranza, si conti-
nua a utilizzare pugno di 
ferro”. Alessandro Man-
cini (Ps), punta il dito sul 

ridimensionamento del 
ruolo dell’organismo:“La 
commissione aveva nu-
merosi e importanti com-
piti, ora le viene limitato 
il ruolo di controllo sul-
le trasmissioni politiche 
durante la fase elettorale 
e poi è da precisare quali 
trasmissioni saranno sot-
to oggetto di vigilanza”. 
Dopo una pausa di con-
fronto, il segretario di 
Stato Iro Belluzzi rifor-
mula l’articolo sulla base 
delle osservazioni fatte e 
propone quindi di inserire 
al comma 2 che la nomi-
na del presidente avvenga 
tra le liste di minoranza e 
al comma 6 che ‘compete 
alla commissione di Vigi-
lanza la conoscenza pre-
ventiva delle linee di pro-
grammazione politica se-
mestrale radiotelevisiva’. 
Ma poiché la modifica ul-
teriore dell’articolo 7 for-
za nuovamente il regola-
mento, in quanto presen-
tato successivamente al-
la discussione del testo, il 
presidente Marino Ric-
cardi chiede il consenso 
di tutti i gruppi per la sua 
messa al voto. Tutti ac-
consentono, e l’articolo 7 
aggiuntivo viene appro-
vato. 
All’articolo 8, “Codice 
deontologico degli ope-
ratori dell’informazio-
ne”, la nuova versione del 
governo accoglie al com-
ma 2 due emendamenti 
di C10 e Upr che attribui-
scono il compito di elabo-
rare e approvare il codi-
ce alla Consulta e non più 
all’Authority. Tutti gli al-
tri emendamenti sono re-
spinti.
L’esame prosegue in mo-
do più rapido: approva-
ti, senza che gli emen-
damenti dell’opposizio-
ne siano accolti, gli arti-
coli 9, “Abilitazione al-
la professione del gior-
nalista” e 10, “Requisiti 
per l’ammissione all’esa-
me per l’abilitazione al-
la professione di giorna-
lista”, 11 “Pratica gior-
nalistica”. All’articolo 12 
“Prova di idoneità pro-

fessionale, Commissio-
ne d’esame”, viene accol-
to l’emendamento di Upr 
per eliminare la specifica 
che l’esame ‘si svolge in 
Repubblica’.
Anche all’articolo 13, 
“Tesserino dei giornali-
sti- Press card”, viene ac-
colto un emendamento 
dell’Upr. Approvato sen-
za emendamenti l’artico-
lo 14, “Registro speciale 
dei giornalisti”. 
Colpo di scena all’ar-
t i co l o  15 ,  “ O p e ra to -
re dell’informazione in-
viato presso la Repubblica 
di San Marino”, non viene 
approvato (10 voti con-
trari, 3 favorevoli).
Per Zeppa (Rete) l’arti-
colo 15 è medioevale: “Si 
vanno a dare pratiche di 
accreditamento -stigma-
tizza il commissario- e 
non ci può stare se a San 
Marino viene un giorna-
lista di inchiesta che do-
vrebbe invece potersi tu-
telare. Gli si chiede di ac-
creditarsi, mettere in mo-
to consulta e segreteria, 
gli si dice che non può re-
stare a San Marino più di 
20 giorni, è un modo di 
cacciare il giornalismo di 
inchiesta perché a qual-
cuno ha fatto molto ma-
le, ma ad altri ricordo che 
ha aperto gli occhi. Ri-
cordo come il giornalista 
di Report non abbia co-
municato la sua presen-
za in Repubblica per in-
tervistare Vendemini e 
non credo che la Gaba-
nelli avrebbe dovuto far-
lo. Questo è un passo in-
dietro per il giornalismo 
di inchiesta”.
Marco Podeschi (Upr), 
mette in guardia dai ri-
schi connessi a tale arti-
colo: “Capisco lo spirito, 
ma un conto è accreditar-
si per eventi istituzionali, 
un conto accreditarsi per 
fare informazione in uno 
Stato, c’è il rischio di an-
dare contro convenzioni 
internazionali sulla liber-
tà di informazione, forse 
in Corea del Nord si chie-
de qualcosa di simile agli 
inviati”.

Per il segretario di Stato 
Belluzzi si tratta di “pre-
occupazioni eccessive”.
Approvato l’articolo 16, 
“Il Freelance”, il segreta-
rio Belluzzi accende gli 
animi dei commissari di 
minoranza, riproponendo 
l’articolo respinto pochi 
minuti prima, il 15 che sa-
rebbe diventato il 16 bis, 
come emendamento. 
Viste le reazioni, il se-
gretario Belluzzi chie-
de di ritirare l’emenda-
mento integrale, ma di 
poter essere inserirne so-
lo il comma 1 per definire 
che “rientra nelle funzio-
ni della Consulta elabo-
rare un regolamento per 
i giornalisti che si accre-
ditano in Repubblica co-
me inviati”. I lavori sono 
sospesi di nuovo per de-
finire un nuova versione 
dell’emendamento così 
come definito dal segre-
tario. Ma anche la nuo-
va versione scontenta la 
minoranza. Zeppa (Re-
te), insiste: “Prendetevi 
le vostre responsabilità, 
volete fare una forzatu-
ra per disattenzione, gli 
escamotage li potete fare 
con decreto”. Per Pode-
schi (Upr), anche in que-
sto modo si rischia la cen-
sura internazionale. 
Belluzzi decide alla fine di 
ritirare del tutto l’emen-
damento anche se si trat-
ta di “un’occasione persa 
per poter raccogliere con-
tatti con testate impor-
tanti”. Il segretario auspi-
ca quindi che i lavori ri-
prendano con un “atteg-
giamento costruttivo”.
Di fatto l’esame ripren-
de un po’ più spedito: ap-
provati l’articolo 17, “De-
finizione e disciplina del 
prodotto editoriale”,  il 18, 
“Tutela del prodotto edi-
toriale”, 19, “Editori Puri”, 
il 20, “Testate giornalisti-
che”, il 21 “Testate gior-
nalistiche on line”. La se-
duta si chiude con l’ac-
coglimento dell’articolo 
22, “Elenco delle testate 
giornalistiche”; l’esame 
del progetto andrà avanti 
a oltranza.

Il segretario 
Belluzzi ha 

riproposto un 
articolo respinto 

pochi minuti prima

No alla censura
Numerose le pro-
teste, soprattutto 
da parte del mondo 
web, per la legge 
sull’editoria, consi-
derata da più par-
ti liberticida. Il sito 
internet Giornale.
sm ad esempio, ha 
rinunciato per un 
giorno a pubblicare 
le proprie notizie, 
che per una testata 
on-line rappresen-
ta una grossissima 
perdita di visualiz-
zazioni ed introiti. Una presa di posizione mol-
to forte, che ha catturato l’attenzione dell’opi-
nione pubblica anche su Facebook dove in tan-
ti hanno criticato l’incedere a testa bassa del 
governo sulla materia. Anche Tribuna aderisce 
simbolicamente alla protesta pubblicando una 
foto, qui sopra, completamente nera.
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Cronaca
 [ Furti in appartamento    IN UNO RUBATI 200 EURO IN CONTANTI E UNA CATENINA D’ORO, NELL’ALTRO I MALVIVENTI HANNO URINATO SU LETTO E DIVANO

D oppio colpo in Cit-
tà, nella via intito-

lata a Gino Giacomini. 
E’ successo domenica, 
in una placida giornata 
di riposo, lasciando una 
brutta sorpresa al rien-
tro a casa a due famiglie. 
I ladri hanno approfitta-
to dell’assenza delle vit-
time per visitare due ap-
partamenti nello stesso 
palazzo. Entrambe le in-
trusioni si sono verifica-
te dal portoncino d’in-
gresso scassinando la 
serratura.
In uno dei due sono sta-
ti rubati 200 euro in 
contanti e una cateni-
na d’oro dal valore più 
che economico affettivo 
mentre nel secondo i la-
dri non trovando nulla di 
interessante hanno avu-
to la sgradevole idea di 
urinare su letto e divano 
dei malcapitati inquilini.
“E’ stato terribile -rac-
conta una delle vittime- 
siamo tornati a casa do-
po una giornata di re-
lax e abbiamo trovato un 
disastro, non so quan-
ti fossero ma ci han-
no messo tutta la casa a 
soqquadro, impressio-
nante. Per cosa poi? Per 
200 euro? Spero nella 
giustizia divina”.
Peggio è andata all’altra 
famiglia.
“Che schifo, che delin-
quenti -spiega la signo-
ra- noi non siamo ric-
chi, in casa non c’è ve-
ramente niente da ruba-
re e quando se ne sono 
resi conto hanno pensa-
to, oltre al danno, di farci 
questo sfregio: insozza-

re di urina divano e letto. 
Queste non sono perso-
ne ma bestie”.
Entrambi gli apparta-
menti non erano provvi-
sti di sistema d’allarme e 
la blindatura del portone  
non era inserita.
La Gendarmeria, nei 
giorni scorsi, aveva dir-

tamato un comunica-
to stampa che definiva 
il Titano ancora un’iso-
la felice, ma dalle casi-
stiche questa definizio-
ne comincia a vacillare. 
Marco Podeschi (Upr), in 
un intervento recente ha 
detto che non “è oppor-
tuno minimizzare” pa-

ragonando il numero di 
furti con quelli della Ri-
viera.
Il generale Alessandro 
Gentili, durante la sua 
conferenza stampa di 
presentazione, nel mar-
zo di quest’anno si era 
definito stupito dal fat-
to che a San Marino in 
pochi avessero le sbar-
re antintrusione alle fi-
nestre. “Da dove ven-
go io (Roma ndr) -disse 
Gentili- i palazzi hanno 
almeno i primi tre pia-
ni con gli infissi sbarra-
ti e anche gli ultimi due 
per evitare che i malvi-
venti si calino in casa dal 
tetto”.
Ai presenti parve una di-
chiarazione esagerata 
per un Paese come San 

Marino, ma alla luce dei 
fatti occorsi negli ultimi 
mesi, sembra non avesse 
tutti i torti.
Comunque, l’unico mo-
do per contrastare que-
sto brutto fenomeno, la 
Gendarmeria aveva con-
sigliato di dotarsi di un 
sistema d’allarme di ul-
tima generazione e di 
chiudere, nel momen-
to in cui si esce di casa, 
porte e finestre in modo 
efficace, almeno da sco-
raggiare eventuali ladri.
Perchè i furti in appar-
tamento sono da preve-
nire, le statistiche infat-
ti dicono che è pratica-
mente impossibile ac-
ciuffare i furfanti dopo 
che è avvenuto il fatto.

mb

A ppare l’ombra del-
la ’ndrangheta die-

tro gli arresti di Vincenzo 
ed Ernesto Foggetti, pa-
dre e figlio, 47 e 25 anni, 
arrestati il 23 agosto dal-
la polizia di Cosenza, per 
ordine del gip del tribu-
nale di Verbania.
I due Foggetti e il ter-
zo arrestato, Salvato-
re Testa, 37 anni, sono 
accusati di riciclag-
gio, ricettazione, fal-
sità materiale in certi-
ficati o autorizzazio-
ni amministrative, so-
stituzione di persona 
in relazione al traffi-
co di auto di lusso ac-
quistate in leasing ed 
esportate in Svizze-
ra, Germania, altri pa-
esi dell’Unione euro-
pea ed extra unione. 
“Non ci sono, al momen-
to, prove di collegamen-
ti, ma i due Foggetti han-

no alloro attivo diversi 
reati per vicende analo-
ghe e un curricula crimi-
nale di tutto rispetto, ha 
detto il comandante del-
la polizia stradale di Ver-
bania, Marco Bragazzi ai 
cronisti. Le indagini, ha 
aggiunto, “proseguono a 
Milano dove sono avve-
nute gran parte delle fal-
se immatricolazioni uti-
lizzando documenti ru-
bati al Pubblico registro 
automobilistico di Co-
senza”.
Fatale, ai due Foggetti, 
è stata la scelta di Ver-
bania, presumibilmen-
te dettata dalla vicinan-
za dei valichi doganali 
con la Svizzera, per l’en-
nesima falsificazione di 
documenti. “Qui hanno 
trovato un’agenzia più 
attenta delle altre, i cui 
addetti si sono insospet-
titi e ci hanno segnalato 
la cosa, ha spiegato Bra-

gazzi. Indagando sul-
la pratica sospetta, coor-
dinati dal sostituto pro-
curatore Nicola Mezzi-
na, gli agenti della polizia 
stradale di Verbania han-
no smantellato un’orga-
nizzazione criminosa 
che andava avanti da an-
ni. Le modalità operati-
ve sono quelle anticipa-
te, sabato 23 subito dopo 
l’esecuzione degli arre-
sti, dalla polizia stradale 
di Cosenza. Le autovet-
ture venivano noleg-
giate o acquistate in 
leasing da concessio-
narie in provincia di 
Modena e Reggio Emi-
lia e venivano intesta-
te a società con sede 
legale per la gran par-
te in provincia di Na-
poli e nella Repubbli-
ca di San Marino. Una 
volta noleggiate, o acqui 
state, venivano staccate 
le targhe originali, sosti-
tuite con targhe di prova 
e successivamente por-
tate all’estero. Si tratta 
di Ferrari, Lamborghl-
nl, Porsche, Maseratl, 

Aston Martin, Merce-
des, Land Rover. Sul-
la destinazione c’è il so-
spetto che, almeno in 
parte, siano finite in ma-
no a sodalizi criminali ed 
utilizzate in attività ille-
gali anche se, su questo 
eventuale risvolto, Bra-
gazzi non è stato preci-
so trattandosi di accer-
tamenti ancora in corso, 
concentrati nel Milane-
se dove avvenivano gran 
parte delle falsificazio-
ni. Nel corso dell’inda-
gine sono state effettua-
te perquisizioni domici-
liari in abitazioni private 
e sedi delle società inte-
statarie delle auto prese 
a nolo o acquistate nel-
le province di Cosenza, 
Milano, Venezia, Udine, 
Brescia.
Durante le perquisizio-
ni è stata rinvenuta e se-
questrata, in casa di uno 
degli indagati, una pi-
stola calibro 7,65 dete-
nuta illegalmente, risul-
tata essere di proprietà di 
uno dei tre uomini tratti 
in arresto.

Entrambe le 
intrusioni si 

sono verificate 
dal portoncino 

che non era 
chiuso a chiave, 
in nessuno dei 

due era presente 
un allarme

 [  A CASA DI UNO DEI TRE ARRESTATI È STATA RINVENUTA UNA PISTOLA CALIBRO 7,65 DETENUTA ILLEGALMENTE

Autonoleggio, San Marino e ‘ndrangheta

Le indagini proseguono nel milanese 
dove sono avvenute gran parte 

delle false immatricolazioni

Un’appartamento violato (foto di repertorio)

Colpo doppio in Via Gino Giacomini
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Attualità
 [ Facebook    LO SCANDALO DELL’NSA SUL CONTROLLO DELLA MESSAGGISTICA E DEI SOCIAL NETWORK PER ACQUISIRE INFORMAZIONI DOVREBBE FAR RIFLETTERE

Perché non postare le foto dei nostri figli

E ’ u n  fe n o m e n o  i n 
crescita esponen-

ziale e pare che nessuno 
riesca a resistere al suo 
canto delle sirene.
G e n i to r i  s o d d i s fa t -
ti di figli ancora trop-
po piccoli per ribellarsi 
e abbastanza cresciuti da 
non strillare tutta not-
te. Non c’è giorno senza 
che i marmocchi faccia-
no qualcosa che meriti di 
essere immortalato con 
il proprio smartphone: 
la prima parola, il primo 
disegno comprensibi-
le, la faccia imbrattata di 
omogeneizzato. Nell’an-

sia di cristallizzare ogni 
momento scattano, fil-
mano, archiviano ton-
nellate di contenuti che 
poi, senza pensarci trop-
po, vengono condivisi su 
Facebook e su altri social 
network.
Ecco, potrebbero anche 
smetterla.
Perché questa attitudi-
ne a condividere tutto, 
quando si tratta di mi-
nori, potrebbe non esse-
re una grande idea.
È di questo avviso un nu-
mero crescente di geni-
tori americani che, negli 
ultimi mesi, ha comin-
ciato a togliere immagi-
ni, filmati e informazio-
ni sui propri figli dal so-
cial network più famo-
so del mondo. Secon-

do questi genitori, infat-
ti, archiviare l’esperien-
za di genitore su facebo-
ok può risultare contro-
producente per una serie 
di motivi:
1- Le immagini, i video 
e le informazioni (com-
pleanno, feste scolasti-
che etc.) espongono la 
prole a qualsiasi genere 
di malintenzionato, che 
con un paio di click può 
essere in grado di sape-
re che faccia ha vostro 
figlio, dove va a scuo-
la e a che ora lo lascia-
te sul piazzale della pa-
lestra per gli allenamen-
ti di karate.
2- Non è dato sapere con 
esattezza come il social 
network utilizzerà l’im-
magine e le informazioni 

dei vostri bambini.
3- Non è detto che vo-
stro figlio sarà entusia-
sta, una volta raggiun-
ta l’età per iscriversi a 
Facebook, di sapere che 
frammenti della sua im-
barazzante infanzia so-
no stati dispersi ai quat-
tro venti della rete.
Ma se da un lato il nu-
mero di genitori ac-
corti sta crescendo, 
dall’altro la fetta di chi 
condivide materiale 
sui propri figli a tutto 
spiano rimane gran-
de. Stando a una ricer-
ca condotta nel 2011 dal 
University of Michigan’s 
institute for social rese-
arch, il 66% dei genito-
ri americani nati tra gli 
anni ’60 e ’70 condivide 

senza remore la vita dei 
propri bambini online.
Naturalmente, facebo-
ok mette a disposizio-
ne una serie di strumen-
ti che dovrebbero con-
sentire di mantenere un 
controllo effettivo sui 
contenuti condivisi, ma 
alcuni genitori non si fi-
dano.
Volendo guardare co-
me lo scandalo Nsa ha 
influito sui sistemi di 
messaggistica (facen-
do la fortuna di app co-
me Telegram ), è ragio-
nevole immaginare che, 
se questa tendenza con-
tinui ad aumentare, pre-
sto spunteranno nuovi 
social network che pro-
mettono una privacy più 
sicura, blindata, studia-
ta su misura per i genito-
ri più premurosi.
Ma non c’è da fidar-
si, perchè i dati in rete 
vengono raccolti, ec-
come se vengono rac-
colti.
Quindi un poco di buon 
senso non guasta mai, 
soprattutto quando c’è 
di mezzo una privacy che 
tende a proiettarsi nel 
futuro.
Il nostro.

mb

Sempre più 
genitori decidono 
di non condividere 

informazioni sui 
propri figli. Il timore 

è che qualcuno 
possa utilizzare 

a sproposito 
immagini e dati 

sensibili. Ma esiste 
anche un rischio 
per la sicurezza

L’immagine di un bambino in rete

RACCOLTA E LAVORAZIONE DI ROTTAMI
DEMOLIZIONI INDUSTRIALI CIVILI E DI MEZZI PESANTI
COMMERCIO ROTTAMI IN GENERE FERROSI E METALLICI
COMMERCIO DI BENI USATI DERIVATI DALL'ATTIVITÀ STESSA
ROTTAMAZIONE AUTO
ACQUISTO PER CONTANTI
CERTIFICAZIONE UE 333/2011

CONTATTATECI
DAVIDE  327.974 61 72

Via Prato delle Valli, 12/14
47892 Acquaviva
Rep. San Marino
Tel. 0549.911 751
Fax 0549.911 398

metalworldrsm@gmail.com

ACQUISTIAMO E RITIRIAMO METALLI
 I  M I G L I O R I  P R E Z Z I  I N  R E P U B B L I C A !
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Eventi
 [  IN VETRINA E IN DEGUSTAZIONE I PRODOTTI ENOGASTRONOMICI TERRA DI SAN MARINO AL MEETING DI RIMINI

D opo la giornata di 
ieri  dedicata al-

lo sviluppo economi-
co, oggi, mercoledì 27 
agosto, ospite presso lo 
stand della Repubblica 
di San Marino al Mee-
ting di Rimini, tutto il 
mondo della tradizione 
enogastronomica sam-
marinese con i prodot-
ti del Consorzio Terra di 
San Marino.
“Essere presenti al Me-
eting – affermano dal 
Consorzio Terra di San 
Marino- rappresenta 
un momento importan-
te per tutto il comparto 
agricolo e delle produ-
zioni locali ed inoltre è 
l’occasione di promuo-
vere in modo sinergico 
l’intero sistema paese 
sammarinese. Gli scan-
dali alimentari di que-
sti giorni testimoniano 
come il nostro lavoro di 
certificazione e control-
lo sono fondamentali e 
come il bollino “Terra di 
San Marino” garantisce 
ai consumatori, ma an-
che agli stessi produt-
tori, la massima qualità 
e sicurezza alimentare e 
rispetto dei disciplina-
ri di produzione. Il no-
stro desiderio, nel qua-
le crediamo fermamen-
te, è quello di rafforza-
re e dimostrare come la 
nostra terra sia ricca di 
cultura , di antiche tra-
dizioni e soprattutto di 
eccellenze ”.
Tanti i prodotti culina-
ri offerti in degustazio-
ne al popolo del Meeting 

per l’intera giornata, 
dalle bollicine del no-
stro vino Moscato Spu-
mante Brut, alla tradi-
zionale piadina con Ca-
satella di San Marino, 
dalla fresca ricotta o yo-
gurt con miele ai dolci 

quali biscotti al farro e 
il tradizionale Bustren-
go, dalle ottime e prega-
te carni, il roastbeef con 
olio e pane della tradi-
zione.
Saranno tanti gli illustri 
ospiti che oggi faranno 

tappa allo stand di San 
Marino, primi tra tutti i 
Capitani Reggenti Vale-
ria Ciavatta e Luca Bec-
cari, ma anche ministri 
e politici italiani ed eu-
ropei e imprenditori di 
livello internazionale, 

giornalisti e diplomati-
ci.
Il Consorzio Terra di 
San Marino invita quin-
di tutti a partecipare e a 
degustare i prodotti del 
Titano al Pad. C2 stand 
04.

U na serata musica-
le esplosiva al ritmo 

di Tnt, Hells bells high-
way to hell, domani alle 
21.30 con la più impor-
tante cover band roma-
gnola degli Ac/Dc, che si 
esibirà nel parco Don El-
viro a Domagano. Si re-
cupera così la seconda 
serata di Geometrie so-
nore, concorso per band 
emergenti, annullata 
il 26 giugno scorso per 
maltempo.
Un concerto straordina-
rio con il quale il quin-
tetto dei Big Gun, capi-
tanato dal grande Cor-
rado Peluso, con una vo-
ce che nulla ha da invi-
diare a Brian Johnson, 
leader originale degliu 

Ac/Dc, farà rivivere i fa-
sti del gruppo di Syd-
ney, mettendo in sce-
na i grandi successi della 
band australiana simbo-
lo dell’Heavy Metal.
Ma chi sono i Big Gun? 
I Big Gun nascono nel 
giugno 2006 dalle ce-
neri della Tribute Band 
Ro u te 6 6  c h e  co n ta -
va numerose ed impor-
tanti performances nei 
più famosi locali e rock 
club dell’Emilia Ro-
magna (Area51 Riccio-
ne, Ghinea Pub Marina 
di Ravenna, Madigans 
Pub Cesenatico, Boule-
vard Misano, Transylva-
nia di Bologna, House of 
Rock di Rimini) e altret-
tanti concerti in occa-
sione di grossi motora-

duni fra Vicenza Forlì e 
Massa Fiscaglia. I Big-
Gun, oltre a riprodur-
re fedelmente e riper-
correre le gloriose ‘tap-
pe’ musicali della storica 
band australiana, pro-
pongono uno spettaco-
lo che coinvolge e diver-
te il pubblico, attraver-
so la versatilità e capa-

cità musicale dei singo-
li componenti, e in par-
ticolare gli amanti del 
‘genuino’ hard-rock an-
ni 70.
L’appuntamento è quin-
di per domani sera al-
le 21.30 con i Big Gun al 
parco Don Elviro a Do-
magnano. L’ingresso è 
rigorosamente libero.

Il Titano mette 
in mostra i 

propri gioielli 
del comparto 

agricolo e delle 
produzioni locali, 
promuovendo in 
modo sinergico 
l’intero sistema 

paese

 [   DOMANI SERA A DOMAGNANO VERRÀ RECUPERATA LA SECONDA SERATA DI GEOMETRIE SONORE, ANNULLATA PER MALTEMPO

Hard rock allo stato puro al parco Don Elviro
Il quintetto romagnolo, cover 

band degli Ac/Dc, è capitanato 
dal cantante Corrado Peluso

Alcuni prodotti enogastronomici esposti in vetrina

Brian Johnson e Angus Young

“La nostra terra è ricca di eccellenze”

Lo stemma del Titano a coronamento dei vini sammarinesi
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Eventi
 [  DAL 5 AL 6 SETTEMBRE A SAN MARINO SI TERRÀ “ IL RITORNO ALLA CONTEA”, IL RADUNO 2014 DEI SESSANT’ ANNI DI SIGNORE DEGLI ANELLI

D a l  5  a l  6  se t te m -
bre nello splendido 

scenario della repubbli-
ca di San Marino si ter-
rà “Il Ritorno alla Con-
tea” Il Raduno 2014. Ses-
sant’ anni di Signore de-
gli Anelli. Due giorni de-
dicati agli appassionati di 
Tolkien che potranno es-
sere ben soddisfatti dal 
nutrito programma che 
sapientemente combi-
na momenti di approfon-
dimento, con alcuni tra 
gli studiosi più noti come 
Edoardo Rialti, Roberto 
Fontana, Federico Leva, 
Paolo Gulisano, Cesare 
Catà, Luisa Paglieri, Fer-
ruccio Cortesi, Marina 
Sussa, Diego Martinel-
li, Ivan Tiraferri, Nicolò 
Facciotto, Mattia Guerra 
con mostre d’editoria del 
fantastico, stands di cal-
ligrafi ed illustratori fan-
tastici, mostra di model-
lismo tolkieniano, dimo-
strazione di trivial tol-
keniano e mostra di Il-
lustrazione tolkieniana a 
cura di Marina Sussa. Il 
sabato sera ci sarà a con-
clusione dei due giorni il 
concerto dei Morrigan’s 
Wake, che diletteranno il 
pubblico con il loro re-
pertorio di musica irlan-
dese. Tutti gli eventi gli 
sono ad entrata gratuita, 
è prevista la registrazione 
al momento dell’arrivo.
L’evento è organizza-
to dalla Fondazione Pa-

neuropea Sammarine-
se assieme a numero-
se Associazioni cultura-
li e giovanili, con il con-
tributo della Segreteria 
di Stato al Turismo che 
quest’anno ha aumenta-
to l’offerta turistica con 
molti eventi di succes-
so e che ha creduto fin 
dall’inizio nell’impor-
tanza di riportare il Fan-
tastico con la Effe maiu-
scola nell’antica Repub-
blica, che già di per sé of-
fre uno scenario sugge-
stivo. 
L’organizzatore, Adolfo 
Morganti specifica che 
“Il Raduno 2014, sot-
to il fascinoso titolo “Ri-
torno alla Contea”, re-
stituisce alla Repubbli-
ca del Titano un primato 
che, all’insaputa di mol-
ti, le appartiene di dirit-
to: quello della più lun-
ga tradizione di ospitali-
tà nei confronti del mon-
do del Fantastico italia-
no ed europeo. Sono in-
fatti 25 anni, dal 1989 ad 
oggi, che il Centro Sto-
rico di San Marino ospi-
ta con grande regolarità 

i Raduni (Conventions, 
all’anglosassone) che ri-
uniscono i professioni-
sti e gli appassionati del 
cinema e della letteratu-
ra fantastici, in collabo-
razione con lepiù grandi 
organizzazioni interna-
zionali del settore, come 
la World-SF Italia (se-
zione di lingua italiana 
dell’Associazione mon-
diale del Professionisti 
del Fantastico. Questa 
lunga storia di ospitali-
tà inizia nel 1989, quan-
to la Repubblica ospitò 
dal 18 al 21 maggio, si-
multaneamente, la Ital-
Con (la Convention uf-
ficiale italiana), l’Euro-
Con (La Convention Eu-
ropea, itinerante in tut-
ti i paesi del continente, 
che nella penisola itali-
ca si era tenuta una sola 
volta, a Stresa nel 1980, e 
che dopo il 1989 non fa-
rà più visita allo Stivale), 
e per sovrammercato il 
Meeting internazionale 
- anch’esso itinerante - 
mondiale dei professio-
nisti del Fantastico.”
Sono previste numerose 

presenze da tutta Italia 
visto che il tema del Fan-
tastico è divenuto grazie 
anche alla diffusione ci-
nematografica un feno-
meno di costume.

O ggi a San Marino 
avrà luogo la “Gior-

nata dell’Amarcord” or-
ganizzata da un gruppo 
di ex studenti del Liceo 
classico della Scuola su-
periore del Titano.
L’iniziativa è partita lo 
scorso anno per iniziati-
va di Pier Guido Landi e 

Giuseppe Lombardi, due 
giovani studenti dell’an-
no scolastico 1954/55.
L’anno scorso avevano 
partecipato gran parte 
dei compagni di classe di 
allora. La bella e nostal-
gica iniziativa viene ri-
petuta anche quest’anno 
ed è aperta ad altri “gio-
vani” ex studenti che 
hanno piacere di parte-
ciparvi, rimembrando 
insieme con gli ex com-
pagni di scuola i bei mo-
menti trascorsi insieme 
alla scuola di San Mari-
no.
Sarà un’occasione per 
molti di loro di tornare 
a San Marino e di ritro-
varsi per un simpatico e 
personalissimo “amar-
cord”, allietato ancor più 

quest’anno dalla presen-
za anche del prof. Gian-
carlo Fasano,  insegnante 
di Storia e Filosofia negli 
anni cinquanta nel no-
stro Liceo Classico .
L’evento si svolgerà alle 
12 in piazza della Libertà.

Due giorni 
dedicati agli 

appassionati dello 
scrittore inglese 
Tolkien, studioso 

della lingua 
anglosassone, 

autore de Il 
Signore degli Anelli 

e di altre celebri 
opere riconosciute 
come pietre miliari 
del genere fantasy

 [  ALLE 12 SUL PIANELLO AVRÀ LUOGO LA RIMPATRIATA DEGLI EX SCOLARI DEL LICEO CLASSICO

Sul Titano la Giornata dell’amarcord
L’idea della 

“reunion” è partita 
da Pier Guido 

Landi e Giuseppe 
Lombardi, due 

giovani studenti 
dell’anno 

scolastico 1954/55

Il “fantastico” come attrazione turistica
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Circondario
Forlì, ubriaca al volante di 81 anni si schianta con la propria auto

Ottantuno anni e non sentirli. Ha dell’incredibile la scoperta degli agenti della Polstrada di Rocca San 
Casciano che la scorsa domenica, intorno alle 22.30, sono intervenuti per un incidente in via Ravegna-
na. Alla guida dell’auto, una Seat Ibiza, che era appena uscita di strada all’altezza della rotonda con via 
Punta di Ferro, c’era una donna classe 1933 che si era messa alla guida dopo aver alzato il gomito. L’an-
ziana signora nel perdere il controllo dell’auto aveva abbattuto un cordolo, d’obbligo è scattato il con-
trollo con l’ausilio dell’alcoltest che è risultato positivo.Gli agenti hanno provveduto al ritiro della paten-
te e le sono stati decurtati 10 punti. Alta la multa: circa 1100 euro complessivi. Nono solo, l’auto è stata 
sottoposta a fermo amministrativo per 6 mesi.

Ubriaca al volante

Urbino indaga sulla concessionaria 
Reggini: “Tutto regolare”
La Gdf di Urbino, su disposizione del sostituto procurato-
re urbinate Simonetta Catani, avrebbe eseguito perqui-
sizioni e sequestri di pratiche amministrative presso uf-
fici  italiani, relative alla vendita di auto operate dal con-
cessionario Reggini di San Marino a clienti italiani. Lo si 
apprende da SmTv. A dire della Procura le vendite sareb-
bero state effettuate in violazione dell’articolo 70 del-
la legge italiana sull’Iva. Le auto, immatricolate in origi-
ne a San Marino e per la cui importazione in Repubblica 
era già stata pagata la monofase, venivano vendute sen-
za l’imposta sul valore aggiunto. Così il patron Piero Reg-
gini contattato da Tribuna: “Ad oggi non siamo al corren-
te di questa indagine. Preciso inoltre che presso la nostra 
concessionaria non abbiamo avuto alcuna perquisizio-
ne. Mi pare di capire che si parla di auto usate vendute da 
San Marino a privati italiani: ebbene in questi casi il priva-
to italiano non è soggetto a pagare l’Iva”.

Riccione, le vetrine della  
Carim affittate a Zara
La sede di viale Ceccarini è sovradimensionata e siamo in 
trattativa per cedere in locazione una parte dei locali”. La 
conferma - alle voci che da qualche settimana si rincorrono 
lungo il Viale dello shopping, che vuole una parte della se-
de della Cassa di Risparmio di Rimini diventare un negozio 
- arriva direttamente dalla banca riminese. Chiaro che da 
Rimini non si fanno nomi della società con la quale la cas-
sa di risparmio è in trattativa, ma tutto lascia pensare che 
sia Zara Home.
Infatti, tempo fa su queste pagine, avevamo scritto di co-
me una grande griffe straniera era in trattativa per affitta-
re delle vetrine in centro, ma a marzo arrivarono smentite. 
Invece questa volta ci sono conferme e il nome che si fa è 
quello di Zara, con la linea Home. Insomma, da quel che si 
può desumere, ci saranno nuove vetrine illuminate vicino al 
gazebo. Sembra infatti che la Carim sia intenzionata a ce-
dere in affitto le vetrine che danno su viale Ceccarini.

L ’aveva detto alcune setti-
mane fa: “Metterei tutti i 

romagnoli nei posti chiave del 
turismo italiano. Pur avendo il 
mare più brutto d’Italia attrag-
gono turisti molto più di altri”. E 
ieri, al Meeting di Rimini, Oscar 
Farinetti, noto imprenditore di 
simpatie renziane, ha rilancia-
to la sua idea, pur evitando ri-
ferimenti all’Adriatico. “Io so-
no un imprenditore, e noi im-
prenditori facciamo ragiona-
menti semplici e banali - spie-
ga il titolare della catena ali-
mentare Eataly, fatturato atteso 
per il 2014 di circa 400 milioni 
di euro e una presenza che si va 
espandendo in tutto il mondo -, 
prendiamo i migliori che abbia-
mo e li mettiamo al comando di 
un settore per risolvere i pro-
blemi”. “Chi sono i più bravi nel 
turismo?” si chiede. “I rimine-

si, i romagnoli”. E allora il gioco 
è fatto: “Bisogna prendere dei 
romagnoli e metterli nelle posi-
zioni chiave del turismo, sem-
bra una boutade ma io ci cre-
do proprio, credo nella capacità 
di accoglienza di questo popolo 
che è unica al mondo. Il rimine-
se in 20 chilometri di costa fa 21 
milioni di pernottamenti, la Si-
cilia con 1428 chilometri fa so-
lo 6 milioni. Per questo dico che 
serve un riminese al turismo”.

N on proferisce alcuna paro-
la. Vive in una condizione 

di assoluto disorientamento e 
ancora non ha un nome.
Le forze dell’ordine e il perso-
nale medico non sono riusciti a 
scucire neanche una sillaba dal-
la bocca dell’uomo trovato do-
menica nel primo pomeriggio 
vicino a una fermata dell’auto-
bus a Corpolò.
Ad accorrere in suo soccorso 
sono stati i carabinieri dell’Ali-
quota Radiomobile di Rimini 
che sono intervenuti dopo aver 
ricevuto una segnalazione di 
un anziano che vagava in stato 
confusionale.
Al momento non è noto da 
quanto tempo il signore si aggi-
rasse in zona e se abbia perso la 
memoria. I militari hanno pre-
stato subito i primi soccorsi ma 
purtroppo essendo privo di do-

cumenti di identità il suo nome 
rimane un mistero. Non ricorda 
nulla e non accenna nessuna sil-
laba, da alcuni comportamen-
ti le forze dell’ordine sospettano 
possa trattarsi di uno straniero 
ma nulla è ancora certo.

 [ Rimini L’AZIENDA DEL PIEMONTESE FATTURERÀ NEL 2014 CIRCA 400 MILIONI  [ Rimini L’UOMO È STATO RICOVERATO ALL’INFERMI

Farinetti al Meeting: “Diamo  
il turismo ai riminesi”

Mistero sull’identità dell’uomo 
trovato per strada a Corpolò

L’imprenditore renziano loda Gnassi e annuncia: 
“Al parco Fellini apriremo il primo Eataly al mare”

I carabinieri hanno soccorso domenica il 
signore che vagava in stata confusionale

L’auto dei carabinieri

Oscar Farinetti
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Agenda
Oroscopo del giorno Sudoku

Programmi TV della serata

a ARIETE
Oggi non vi conviene mettervi di tra-
verso a una persona a voi cara che 
sta cercando solo di fare i vostri in-
teressi in fondo. Rischiate di far fra-
nare un intesa. Se cercate un primo 
lavoro o uno nuovo sappiate che do-
vrete portare ancora tanta pazienza 
: se ne avete uno cercate la collabo-
razione tra colleghi e mantenete 
con loro un rapporto cordiale.

d  CANCRO
Meglio lasciarsi indietro i ricordi che 
potrebbero compromettere il nuovo: 
oggi avrete buone occasioni ma le 
sfrutterete nella misura in cui vi sa-
rete spogliate del vecchio. Troverete 
in un amicizia recente tutto l’aito di 
questo mondo per risolvere un vo-
stro piccolo problema: contate però 
sempre sulle vostre uniche forze. 

g BILANCIA
Oggi Mercurio vi metterà nelle con-
dizioni giuste per riprendere vecchi 
contatti con persone che vi interes-
sano e che vi stanno a cuore. Qual-
che ex potrebbe non rispondervi 
prontamente: insistete. Incontrerai 
un amico che non vedi da anni. Cer-
ca di essere gentile perchè potrebbe 
aiutarti in quel progetto a cui tanto 
tieni. 

j CAPRICORNO
Oggi cercate di portare acqua al vo-
stro mulino in una discussione che 
riguarda il vostro lavoro o la vostra 
attività. Se avete intenzione di met-
tere in pratica un progetto o iniziare 
una nuova attività in proprio accerta-
tevi di aver studiato bene vantaggi e 
svantaggi. Considerate che la mono-
tonia e la routine quotidiana potreb-
be oggi particolarmente abbattervi

b TORO
Non sottovalutare la possibilità di un 
viaggio all’estero. Bene l’amore. 
Originalità. La forma fisica è discre-
tamente buona, tuttavia pensa a una 
palestra o a uno sport. Bene oggi 
l’amore per i nati di Lunedì. Qualcu-
no in gran segreto vi pensa e conta 
di farsi presente appena si presen-
terà l’occasione. E’ ora che vi muo-
viate verso progetti più ambiziosi.

e LEONE
Non fatevene un problema asfis-
siante se oggi dovrete fare i conti più 
volte: in fondo la crisi c’è ed è per 
tutti. Siate piuttosto parsimoniosi 
nelle spese e mettete da parte qual-
cosa. Uscendo di casa cerca di non 
dimenticare niente di importante : 
potresti avere il timore di averlo 
perso mentre lo hai solo dimentica-
to. Attenti alle distrazioni. 

h SCORPIONE
L’amore oggi per alcune attraverserà 
la giornata come un lampo: vi potre-
ste illudere e poi pagare con una de-
lusione. Meglio essere concrete e re-
stare con i piedi per terra: badate solo 
a quello che potete realmente toccare 
con mano e che è alla vostra portata. 
Amore in altalena: mentre sentirete 
la necessità di essere coccolati, av-
vertirete l’impulso di distaccarvi.

k ACQUARIO
Un messaggio improvviso potrebbe 
segnare una svolta nella vostra 
giornata. Per chi cerca un lavoro og-
gi è un buon giorno davvero, tuttavia 
dovrete accontentarvi di ciò che tro-
vate, per adesso. Oggi potreste an-
dare indietro nel tempo con la men-
te: i ricordi di vecchi amori riaffiora-
no e vi rendono particolarmente lu-
natici. 

c  GEMELLI
Luna e Saturno oggi potrebbero sa-
crificare particolarmente il vostro 
amore facendovi assumere il ruolo 
di vittima. E Mercurio oggi non aiuta 
di certo la comunicabilità. Soprat-
tutto le coppie sposate potrebbero 
avere momenti di difficoltà. Riceve-
rai dimostrazioni di vero affetto da-
gli amici. Alta energia, con Marte 
che ti aiuterà a livello energitico.

f VERGINE
Giornata in cui gelosia e risentimen-
to viaggeranno a braccetto: vedrete 
pericoli per il vostro partner ovun-
que e rischierete di rovinargli la 
giornata. Fate attenzione. Il senso di 
solitudine che provate non vi segui-
rà per molto: tuttavia predisponetevi 
ad accogliere tutto dalla vita, qua-
lunque cosa sia. 

i SAGITTARIO
Nel bene e nel male cercate sempre di 
essere gentili, sorridenti e mettete al 
primo posto i vostri abituali modi edu-
cati. Vi sentite affascinanti e passiona-
li. Vi sentite cacciatori delle vostre 
prede. Solo che a volte queste corrono 
più veloci di voi! Chi ha tempo...ne tro-
vi dell’altro per fare cose importanti. 
Oggi sarete nella condizione di fare 
delle cose estremamente importanti.

l PESCI
Le molte vostre contraddizioni ten-
gono lontana una persona che vi 
vuole bene in gran segreto: forse 
non lo sapete ancora ma c’è da tem-
po chi vi segue in segreto. Poche 
volte vi siete sentiti così intrapren-
denti come vi sentirete oggi: non fa-
te tuttavia voli pindarici e restate 
con i piedi ben piantati a terra. 

1 Rai Uno
20:00  Tg1 
20:30  TecheTecheTe’ - Vive 

la gente 
21:20  Velvet 
22:55  Miss Fisher - Delitti e 

Misteri 
23:50  Tradimenti 
00:40  Obiettivo Castrocaro 

2014 
01:00  Tg1 Notte 
01:30  Che tempo fa 
01:35  Cinematografo 
02:05  Rai Cultura: Magazzini 

Einstein 
02:30  Senza rete 
2 Rai Due

20:30  Tg2 
21:00  Lol :-) 
21:10  N.C.I.S. Los Angeles 
22:50  Under The Dome 
23:30  Tg2 
23:45  I ricordi di Eve 
01:20  Hawaii Five-O 
02:05  Meteo 2 
02:10  Stiamo bene insieme 
03:40  Videocomic - 

Passerella di comici in 
Tv 

3 Rai Tre
20:00  Blob presenta Blob a 

Venezia 2014 
20:10  Ai confini della realta’ 
20:35  Un posto al Sole 
21:05  Cinema Rai3: Belle 

ma povere 
23:00  Tg regione 
23:05  Tg3 Linea Notte Estate 
23:35  Meteo 3 
23:40  Doc 3 
00:30  Rai Cultura: Italiani 
01:25  Fuori orario. Cose 

(mai) viste 
02:00  Rai News 
02:50  America Today 
02:55  Next 
03:00  News Meteo 
03:40  Riflettendo con 
03:45  USA 24h 
4 Rete 4

21:15  Il segreto 
23:30  The Dreamers 
01:30  Tg4 Night News 
01:50  La notte della Disco 

Music 
03:20  Ridiamoci sopra 1982 
5 Canale 5

20:00  Tg5 - Meteo.it 
20:20  Paperissima Sprint 
20:45  Athl. Bilbao - Napoli 

(live) 
22:50  Speciale Champions 

League 
00:00  Tg5 Notte - Rassegna 

stampa - Meteo.it 
00:30  Paperissima Sprint 
01:05  Forum 
03:05  Tg5 - Rassegna stam-

pa - Meteo.it 
03:35  Nati ieri 
6 Italia 1

20:20  C.S.I. 
21:10  L’isola delle coppie 

23:30  La ragazza del mio 
migliore amico

01:30  Sport Mediaset 
01:55  Studio Aperto - La 

giornata 
02:10  Mediashopping 
02:25  Top One 
7 LA7

20:00  Tg La7 
20:30  In Onda 
21:10  Grey’s Anatomy 
00:50  Tg La7 
01:05  Movie flash 
01:10  Arrivederci ragazzi 
03:05  In Onda 
03:45  Leverage 
8 MTV

20:15  16 Anni e Incinta 
21:10  Plain Jane: La Nuova 

Me 
22:00  Alaska e Mario 
22:40  Beauty School 
23:00  Get Thin or Die Trying 
00:00  The Valleys 
00:50  I soliti idioti 
01:40  Speciale MTV News 
02:00  Time’s Up Coppie 

Contro Il Tempo 
02:50  16 Anni e Incinta 
21 Rai 4

20:25  Stargate Atlantis 
21:10  Roma 
23:10  Il trono di spade 2 
01:00  Stake Land 
02:35  Rai News notte 
02:40  Babylon 5 
03:25  Stargate Atlantis 
22 Iris

20:05  Hazzard 
21:00  Blow-Up 
23:10  Iris al Festival di 

Venezia 
23:30  Zabriskie Point 
01:30  Crepa padrone: tutto 

va bene 
03:10  Oh Serafina 
23 Rai 5

20:40  Passepartout 
21:15  In scena 
22:10  Kerouac, Cassady and 

Me 
23:25  David Letterman 

Show 
00:15  Intro 
00:20  Rory Gallagher - 

Ghost Blues 
01:15  Rai News notte 
01:20  Umbria Jazz - BB 

King 
02:20  Intro 
02:25  Eric Clapton session 

for Robert J. 
03:25  Intro 
03:30  Get Up Stand Up - 

Fight the Power 
24 Rai Movie

21:15  Il salario della paura 
23:20  Cerimonia di apertura 

della 71a edizione 
00:05  Rai News notte 
00:10  Valhalla Rising - 

Regno di sangue 

01:40  Ballata dell’odio e 
dell’amore 

03:25  Deserto rosa - Luigi 
Ghirri 

26 Cielo
20:15  Il meglio Affari di 

famiglia Las Vegas 
21:10  The X Factor USA 
23:15  The Illusionist - 

L’illusionista 
01:15  Godsend - Il male e’ 

rinato 
03:15  Gli eroi del ghiaccio 

38 Giallo
20:15  E.R. - Medici in prima 

linea 
21:05  Failry Legal 
22:45  Law & Order - I due 

volti della giustizia
23:35  Amanda Knox: colpe-

vole o innocente?
00:30  Nightmare Next Door 
01:30  Law & Order - I due 

volti della giustizia

25 Rai Premium
20:15  Linda e il brigadiere e 
21:10  Rosso San Valentino 
23:05  Autoritratti 
00:10  Nucleo Zero 
01:55  Rai News notte 
02:00  Piloti 
02:20  Linda e il brigadiere e 
03:15  La grande vallata 

30 La5
20:15  Royal Pains 
21:10  Espiazione 
23:40  Cambio casa, cambio 

vita 
01:00  Che trucco! 
01:30  Lina’s Hair 
02:05  Principe$$e 
02:50  Extreme Makeover 

Home Edition 
03:50  CentoVetrine 

35 Italia 2
20:20  What’s My Destiny 

Dragon Ball 
21:10  Merlin 
23:40  Gremlins 2 - La nuova 

stirpe 
01:35  Fear Factor USA 
02:25  Mediashopping 
02:45  Mai dire gallery 
03:40  2 Fast 

31 Real Time
20:20  Hotel da incubo 
21:10  Il nostro piccolo gran-

de amore 
22:05  Sex ER: tutta colpa del 

sesso 
23:00  Sex ER: tutta colpa del 

sesso - 1^TV 
23:50  Malattie misteriose 
00:45  Vite al limite 
01:40  24 ore al pronto soc-

corso 
02:35  Il mio gatto e’ inde-

moniato 
03:35  Long Island Medium 

COME SI GIOCA A SUDOKU
Le regole sono molto semplici: Alcune 
caselle sono già fissate, le altre vanno 
riempite con numeri dall'1 al 9. La ta-
vola è suddivisa in 9 quadranti di 3x3 
caselle. Su ogni quadrante devono es-
sere messi tutti e 9 i numeri, senza ri-
petizioni. Inoltre, ogni riga orizzontale e 
ogni riga verticale dell'intera tavola 
non deve contenere ripetizioni di nume-
ri.

So
lu

zi
on

e
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Agenda

  San Marino
CINEMA CONCORDIA  
BORGO MAGGIORE

RIPOSO

  Rimini 
AGOSTINIANI ESTATE

RIPOSO
CINETECA

CHIUSURA ESTIVA
MULTIPLEX LE BEFANE
Sala 1 

HERCULES - IL GUERRIERO
Con Dwayne Johnson, John Hurt regia di Brett 
Ratner
ore 16,30-18,30-20,30-22,30

MULTIPLEX LE BEFANE
Sala 2 

HERCULES - IL GUERRIERO
Con Dwayne Johnson, John Hurt regia di Brett 
Ratner
ore 17,30-19,30-21,30

MULTIPLEX LE BEFANE
Sala 3 

DRAGON TRAINER 2 (3D)
Regia di Dean Deblois
ore 16,40-18,40-20,40-22,40

MULTIPLEX LE BEFANE
Sala 4 

DRAGON TRAINER 2
Regia di Dean Deblois
ore 16,30-18,30-20,30-22,30

Alaska: missile ipersonico si autodistrugge subito dopo il lancio
Un missile ipersonico dell’esercito americano è esploso subito dopo il lan-
cio dal Kodiak Launch Complex in Alaska, durante un test. Appena quattro 
secondi dopo il decollo, un’anomalia ha mandato fuori controllo il razzo 
Advanced Hypersonic Weapon (AHW) e spinto gli operatori a farlo disin-
tegrare per ragioni di sicurezza. Quello progettato dalla Missile defence 
agency e dall’esercito americano è un’arma che dovrà essere in grado di 
colpire in qualsiasi posto nel mondo entro mezz’ora dal lancio. 

Istantanee dal mondo tratto da repubblica.it

Cinema

INTO THE STORM
Con Ricjard Armitage, Sarah Wayne Callies regia 
di Steven Quale

Gary è un vedovo che vive con i figli 
adolescenti Donnie e Trey a Silver-
ton, cittadina dell’Oklahoma. Allison 
è una meteorologa che insegue i 
tornado e fa da supporto scientifico 
a Pete, storm chaser e cineasta che 
sogna di filmare il twister perfetto. 
Donk è un amante del rischio il cui 
obiettivo è ottenere il record di vi-
sualizzazioni delle sue imprese folli 
su Youtube, riprese dall’altrettanto 
svalvolato amico Reevis. Questi ed 
altri personaggi dovranno confron-
tarsi con il vortice più grande della 
storia, che andrà a colpire proprio 
Silverton e dintorni. 

MULTIPLEX LE BEFANE

Sala 5 

DRAGON TRAINER 2
Regia di Dean Deblois

ore 17,30-19,30-21,30

MULTIPLEX LE BEFANE

Sala 6 

STEP UP ALL IN
Con Alyson Stoner, Briana Evigan regia di Trish 

Sie

ore 16,10-18,20-20,30-22,40

MULTIPLEX LE BEFANE

Sala 7 

STEP UP ALL IN
Con Alyson Stoner, Briana Evigan regia di Trish 

Sie

ore 17,20-21,30

STEP UP ALL IN (3D)
ore 19,30

MULTIPLEX LE BEFANE

Sala 8 

LIBERACI DAL MALE
con Eric Bana, Olivia Munn regia di Scott 

Derrickson - V.M.14

ore 16,10-18,30-20,40-22,50

MULTIPLEX LE BEFANE

Sala 9 

CATTIVI VICINI
con Seth Rogen, Zac Efron regia di Nicholas 

Stoller

ore 16,30-18,30-20,30-22,30

MULTIPLEX LE BEFANE

Sala 10 

IL FUOCO DELLA VENDETTA
Con Christian Bale, Zoe Saldana regia di Scott 

Cooper

ore 16,10-18,20-20,30-22,50

MULTIPLEX LE BEFANE

Sala 11 

APES REVOLUTION - IL 
PIANETA DELLE SCIMMIE
Con Gary Oldman, Toby Kebbell regia di Matt 

Reeves

ore 18-20,30-22,50

MULTIPLEX LE BEFANE

Sala 12 

INTO THE STORM
Con Ricjard Armitage, Sarah Wayne Callies regia 

di Steven Quale

ore 16,40-18,40-20,40-22,40

SETTEBELLO MULTISALA

SALA ROSA 

CHIUSURA ESTIVA

SETTEBELLO MULTISALA

SALA VERDE 

CHIUSURA ESTIVA

TIBERIO

CHIUSURA ESTIVA

La Tribuna  |  Mercoledì 27 agosto 2014

Pagina 15




